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UN GRAVE PROBLEMA DI ATTUAL] TA'
PER LA I\OSTRA GIOVEI\TU': L() SPORT

< L'agone Jisico cliuertta qu.asi u.na ascesi di airtù uúùane e ct'istiane .., >

In occasione clel congresso scientifico
nazionale dello sport e dell'eclucazione
fiaica, tenutoei a Roma l'B Novembre, il
S. Padre ha pronunciato un alto discorso
dinanzi a un folto gruppo di partecipanti,
illustrando i principi morali che devono
guidare l'attività sportiva.

A neesuno sfugge l'importanza clel-
l'indirizzo dato dal Papa. Eseo risponde
ad una neceseità clel tempo presente e
porta luce su di un problema che affa-
ecina la nostra gioventù,

L'attività sportiva, come qualunque
altra attività umana deve sottostare ad
unâ norûra di moralità. Ecco c¡uindi l'in-
segnanento del Papa :

< Principio fondamentale è questo : tutto
ciò che serve al conseguimento di un
fine determinato. deve trarre la regola
e la misura dal fine steEEo. Ora lo sport
ha come fine prosaimoo di educare, forti-
frcare e sviluppare il corpo dal lato etati-
co e dinamico; come fine più remoto,
l'utllízzazlone da parte dell' anima, del
corpo così preparato per lo aviluppo del-
la vita interiore ed egteriore della pereona;
come fine anche più profondo, di con-
tribuire alla sua perfezione; da ultimo,
come fine supremo dell'uorno in generale
e comune ad ogni forma di attività
umana, avvicinare l'uomo a Dio.

Quindi si deve approvare nello sport
tutto ciò che giova al conaeguimento dei
ûni indicati, naturalmente nel posto che
loro conviene; ai ha invece da respinge-
re quanto non conduce a quegli scopi o
da essi dietoglie o esce dal luogo a loro
assegnato, )

Fissato il principio generale, il S.
Padre scende alle concrete applicazioni
particolari, congiderando separatamente i
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fattori che intervengono nelle attività
ginnico sportive.

ll Corpo

Diverse scienze ci parlano della mi-
rabile etruttura del corpo umano, della
sua bellezza, dell'armonia stupenda delle
sue parti anche minime. La cogcienza
morale e religiosa accetta tutti questi
dati di fatto, ma dice ancor di più : ri-
conosce nel corpo umano ltopera tlelle
mani di Dio, l'abitazfone e lo etrurnen-
to delltanima, anzi < il tempio sterso
di f)io >, eecondo l'espressione di S.

Paolo : < Glorifrcate e portate Dio nel
vo8tro corpo )),

Da questi presu¡rposti, il S. Padre
deduce le seguenti conseguenze morali:

lo grande rispetto per il corpo, ma
non etimarlo oltre il giusto;

2c il corpo è lo etrumento dell'anima,
cui spetta il primato nel compoato umano;

30 nel corpo ci Bono degli istinti e

clelle forze cieche che trascinano al pec-
cato. Si deve tener conto di questo fatto,
e la coscienza morale oppone il euo veto
a tutte quelle manifestazioni sportive
atte a suscitare gli istinti perversi e aopra-
tulto ( quel certo nudismo, che non è

nè neceseario nè conveniente. >

L'Anima

Eeea è il fattore determinante e defrnitivo
di ogni esterna operazione, Lo eport che
non serve l'anima, non è che un ( agi-
tarei di membra, una ostentazione di ca-
duca avvenetiza) lltaa. effimera gioia, >

Perciò < la coscienza religioaa e mo-
rale esige che nella estimazione dello
6port e della ginnaetica, nel giudicare la

pereona degli atleti, nel tributare I'am-
mirazione aìle loro impreae, venga asaun-
te, come criterio fondamentale, l'osser-
vanza di questa gerarchia di valori, così
che il maggior pregio non aia attribuito
a colui che poeeiede i più forti ed agili
¡nuecoli, ma a chi dimoatra anche più
pronta capacità di sottometterli all'impe-
ro dello spirito.

IJna eeconda eaigenza dell'ordine re-
ligioeo morale, fondata sulla stessa scala
di valori, vieta, in caeo di conflitto, di
sacrificare, a vantaggio del corpo, gli in-
tangibili intereeei dell'anima. Verità e pro-
bità, amore, giustizia ed equità, integrità
morale e naturale pudore, doveroea cura
della vita e della sanità, della famiglia,
della professione e del buon nome e del

nè principale dell'agire umano. Sono
aiuti accessori certamente da stimarsi;
ma non valori di vita indispensabili, nè

aseolute neceseità morali, Elev¿re lo sport
e la ginnastica, la ritmica con tutti i loro
anneeei a suprenro scopo della vita, sareb-
be in verità troppo poco pel l'uomo, del
quale ben più elevate aspirazioni, tenden-
ze e d.oti formano la primaria granrJezza,

È perciò uffrcio di tutti gli eportivi
di coneervare questa retta concezione clel-

lo sport; non già per turbare o diminui-
re la gioia che traggono da esso, rna per
preservarli clal pericolo di trascurare do-
veri più alti, concernenti la loro dignità
e il rispetto vereo Dio e verso sè steeei, ))

vero onore, non debbono ersere subor-
dinati all'attività sportiva. alle sue vit-
torie e alle sue glorie.

Come in altre arti ecl offici, così
nello sport, è legge immutabile che il
felice successo non è sicura garanzia
per la Bua rettitudine morale. >

L'attività sp0rtiva e le altre attività umane

( Sotto la guida della sana ragione
naturale, e molto più della coecienza
criatiana, ognuno può giungere alla nor-
ma eerta che I'allenamento e la padro-
nanza del corpo esercitàta dall'anima, la
gioia per la conaapevolezza della forza
che si poasiede e per le riugcite impreee
sportive, non gono ltelemento nè unico

Da questi principi, il S. Padre trae
una grande conseguenza, che' ha tan-
to riflesso nella vita gociale. In rtezzo a

tanta gioventù sportiva ci sono nunìerose
persone, che, < defrcenze fisiche o psichi-
che rendono inabili alla ginnastica e

allo sport, e che pertanto spesso, arnara-
mente ne soffrono. ))

Tuttavia costolo? benchè inabili ad
ogni sport, sorìo dei veri uomini, che
eseguiscono, anche nei loro difetti fisici,
un particolare e misterioso disegno di
Dio.

Sono loro che portano i ¡resi clegli
altri e chi è sano e può goderã la gioia
clella sua forza fisica, deve mettere le sue

(continua a pagina )4)
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dl'aguti.
Alle Eccellenze Rev.me Mons. Adriqno Bernoreggi, Vescovo
di Bergomo, e Mons. Giovonni Ferro, lvletropolito delle Colo-
brie¡ ol Rev.mo P. Generole e o tutti i Superiori e confrotelli
dell'Ordine Somosco, o tutti i benefottorl e devoti di S. Girolomo,
io direzione del Periodico ouguro buon NATALE e buon ANNO.
Felicitozioni ollo Rev.mo Modre Gesuoldo Ferrqri, chiamoto
doll'obbedienzo ol governo dello Congregozione delle suore

Orsoline di S. Girolomo.



l-;cJ fufuei 9ot"t áeglî O"fonl
Che significoto ovessero quello mottino tonti oltori improvvisoti
in Sontuorio, i fedeli non lo sopevono proprio. Le compone
suonovono o festo. Un conto ormonioso si diffuse doll'orgono ,

uTu es Socerdos in oeternum . . .) e intonto uno processione o-

vonzovcr lento dol fondo dello chieso verso il presbiterio. Erono
sei Socerdoti, rivestiti dello pioneto rosscr, con occonto due
inservienti. Il settimo, il P. Rocco Antonio, chiudevo lo proces-
sione. Fotto Io genuflessione, ognuno si portò ol suo oltore e si

iniziorono Ie sonte messe contemporonee con lo vivo porteci-
pozione dei fedeli. Al Vongelo il P. Rocco spiegò il perchè
di quello funzione. Molti olloro ricordorono come 10 onni
oddietro quei Podri si erono trovoti tutti sul medesimo oltore e

ovevono ricevuto do Mons. Bernoreggi, Vescovo di Bergomo,
lo consocrozione socerdotole. Dol loro volto trosporivo oncoro
lo sonto gioio di quel giorno. Animoti do un vivo offetto fro-
terno, si sono riuniti intorno olle Osso del S. Fondotore per rÍ-
vedere il lungo commino percorso e rinnovore i propositi di
sontitò. Dopo Io S. Messo, i Podri ebbero un porticolore incontro,
in cui rivissero le vorie vicende, che ovevono occompognoto Io
loro viio di studenti e richiomorono gli insegnomenti oppresi. Si

diressero quindi ollo Volletto per solire, tutii uniti, lo scolo sonto.

Inginocchioti dinonzi oll'eremo di S. Girolomo, ritemprorono il loro
spirito, memori del fulgido esempio di penitenzo e di pieto
loscioto dol S. Fondotore.

Nel pomeriggio i Podri, occompognoti doi P. Rocco e dol P. Su-
periore di Somosco, si portorono o Como nel nostro Sontuorio
del SS. Crocifisso per rendere il doveroso filiole omoggio ol
compionto P. Cerioni di s. m. Proprio o Lui dovevono lo loro se-

rio formozione religioso - socerdotole ; egli ovevo preporoto loro
iI dolce nido dello Studentoto, li ovevo seguiti posso posso sino
ollo meto, ed ero stoto presente q Somosco il giorno dello Or-
dinoziqne I

Do Como si diressero o Cuggiono - Legnono per ommirore ie
meroviglie dello coritò, operote do S. Girolo.mo e dollo Modon-
no degli Orfoni tper mezzo del nostro corissimo P. Rocco. Si ri-
trovqrono infine tutti riuniti nello Studentoto di Corbetto.

Dopo tonti onni, dislocoti per le vorie cose dell'Ordine, sembro-
vo proprio un sogno!.....

Ero invece uno felice reoltò, dono del Signore oi suoi prediletti.
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Somasca, 10-11 Ottobre

Giornata di giubilo per i'Ordine Somasco.

Ventidue giovani hanno indossato l'abito di S. Girolamo,
iniziando l'anno di Noviziato, mentre nella festa della

Maternità di Maria S.S. altri 17 hanno emesso i voti

semplici e cinque si sono consacrati per semPre al Si-
gnore con la professione solenne. Guardateli come sono

sereni: hanno abbandonato il mondo per gustare le gioie

di servire il Signore negli orfanelli, Rivolgono l'invito a

tanti compagni lasciati a.casa; benedicono il loro Par-
roco che li ha avviati su questa strada e a tutti insegnano

che la vita è bella quando è amore e dedizione.
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vô la gioia dell'atlesa. Ma, verso serô,

improvvisamente, il cielo rilornò limpido
e bello.

la <Missa Pontificalis ll") di L. Perosi, con

I'Ave Maria ô quôltro voci dispari di

B. Somma. Mons. Ferro era assislilo dol

Rev.mo P. Generale dei PP. Somoschi, dol

M. Rev. P. Bianchini, Rellore del Collegio

Gallio di Como e da allre illustri personalilò.

Al Vangeio, in un vibrato discorso, lo

Arcivescovo illuslrò i fondomenti teologici

della devozione a Maria, venerola sollo

il tilolo d¡ Modre degli OrJani.

lnlanto incominciavano ad arrivare i

primi gruppi delle rappresenlanze dei

vari Orfanotro[i.

( Chi siele voi ? > Siamo le orfanelle di

Alzono Lomborclo.

< Noi invece veniamo do Romano.....

Noi da Lecco.. ..

E tutti quesli ragazzi ?..... Do Saronno e

do Canlù' sono gli orfanelli dei Padri

Concezionisli Lò un gruppo di orfonelle

in divisa lurchina. Porlano uno slendardo

grande e bello. Lo conoscono lutli: è la
Maler Orphonorum di Cuggiono e di

Legnano C'è anche la rappresentanza del

grande orfanalrofio di Ponte Selva. Allri, che

dispiacenli non hanno potuto inlervenire

per impegni, hanno inviato la loro fervida
parlecipazione e il loro augurio

Si canlano i secondi Vespri Ponlificali;

quindi si snoda lo solenne processione

Vicino alla stalua della Madonna degli

Orfoni, porlôlô a spalla da ollo uomini,

sfilano le rappresenlanze dei vari orfa-

nalrofi.

Dielro incede I'Arcivescovo e lo lunga

fila dei fedeli. La processione soslo ollo

Arco della Valletta, quindi si dirige al

Convalescenziario, e dopo la benedizione

alle malote, rilorna al Santuario. Sul

sagralo della chieso I'Arcivescovo rivolge

ôncorô la sua parola alla numerosissimo

folla, che slipa la grande scolinala e le

adiacenze. Ricordo la universalitò della

missione malerna di Maria, Madre degli

Orfani.

rR0EV AN@@

Proprio allora arrivava Mons
Ferro, Arcivescovo di Reggio

Giovanni

Calobria.

f'
L ôncorô viva nell'animo la eco delle

solenni giornate di seltembre. Da lempo

si altendevo quella data. Tutli ne parla-

vôno. (Quôndo fale le feste della Mater

Orphanorum ? lnviterete anche i noslri

ragazzi l>, esclamavôno con noslolgia i

vecchi parroci e i coodiulori.

Ci si ripromelleva un grande successo.

Come difatti avvenne. La vigilia si pre-

senlò ammantata di pioggia come uno

sfondo lelro e il tempo uggioso deturpa-
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Le cômpône incominciarono ô squillare

festose, menJre dai numerosi alloparlanÌi
si diffondevano nei paesi della valle di

S. Marlino canti in onore della B. Vergine.

Alle 20,30 la chiesa, sþrzosamente ad-

dobbata, rigurgitava di fedeti. L'Arcivescovo

procedeva solennemente alla benedizione
del gruppo della Madonna degli Orfani,
quindi si iniziovano i solenni vespri

Ponlif icoli.

( Spes et Mater benigna Orphanorum

succurre > canlava il coro. E il popolo

devotamenle rispondeva: <Maria Madre

degli Orþni, pregale per noi e per tutli

gli Orfeni del mondo.

La domenica matlino, numerosissimô pôr-

lecipazione ai Santi Socramenli. Erano

in generale, persone di altri paesi, anche

lonlani, venule proprio per onorôre la

Modre degli Orfani nel Santuario del

suo Convertilo.

Alle l0 si svolgeva il solenne Pontificale.

La schola canlorum del Sanluario eseguì



Poi un orfanello si porla al microfono.
t' tanlo piccolo, che deve salire su di
uno sedia. Mo anche lui ha la suo pô-
rolo da dire A nome degli orfanelli di
lutlo il mondo, emelle la suo consôcrô-
zione o Maria Madre degli Orfoni, e

suggella lo sua preghiero con un bacio
pieno di lenerezzô alla Momma del Cielo.
La benedizione eucaristica chiude quella
memorondo giornola.

Lô sera, il Santuario è lutto uno sfavillio
di luci, menlre gli alloparlanti riecheggiano
inni alla Vergine e ritrasmellono le solen-
ni funzioni.

Il Bev.mo Padre

Generale dell'0rdine

Somasco cot Bev.do

Padle Nava

* Le rappresentanze dei vari Orfanotrofi

* *

ll lempo conservôlosi bello per lutta la

domenica, ha giocoto un brullo tiro alla

festa dei ragazzi, luned\ 27.

Un'aria gelida, con piogge lorrenziali.
Eppure circa un duecenlo ragazzi vera-

menle in gamba, guidoti dai loro parroci
e coadiutori, sono venuti da ollre Berga-

mo. Hanno ossistilo allo loro Messa in

Sanluario, ascollendo volentieri la porola
di Mons. Ferro che si è vivamenle con-
gratuloto con loro. Poi, nella salo del
leolro, e sotlo i porticati dell'oralorio,
hanno lrascorso allegromenÌe la loro
giornata. assistendo al film <Senza famiglia>.

Prime di Iasciore Somasca, si sono nuo-
vamenle portoli in chieso a salulare la

M,¡donno degli Orfoni, promeltendole di
essere più buoni e di rilornare volenlieri
un altro ônno, purchè non faccia pioverel

Un Podre Guonelliano diceva: ( eueslo
anno ho polulo portarne pochi dei miei
orfanelli; ma I'onno venluro ne porlerò
più che potrò. Questo è veramenle unô

devozione e unô festo che fa bene allo
noslro gioventù e sopralutto ogli or[anil>

La Solenne Benedizione Eucaristica Sosta aI Convalescen.

ziario cti Vercurago

La Benedizione alle

malate



Echi Ringrazio senli16mente del bel numero unico sullo Moler Orphanorum
ln queslo lslitulo si coltivo la devozione olla Modonno degli or[oni e

di S. Girolamo, ambedue quesle devozioni losciole in queslo cðsô co-
me s6cr6 eredilò dai P P. Somaschi.

Devoli ossequi
Don [uigi lovisetto

Le sono vivomenJe gralo del genlile pensiero ôvuto per le noslre core
orfone, inviÌando unô rôppresenlanza di esse olla festa della Madonna
degli orfani. Ringraziandolo senlitamenle, anche ô nome delle nostre
orfone, porgo deferenli ossegui. 

suor Angelo
Madre Generale

Le noslre orfonelle sono lornôte ô côsô entusiosle dello festo dello
Modonna degli orfoni. Unisco lo mia riconoscenza a quello delle suore.
Lo bello slaluo dello Modonna degli orfoni isp¡16 tôntô confrds¡¿6 ¿
chiamondolo così, ci sembra avere moggior diritro per essere esoudili
nelle noslre preghiere. Non lascerò occosione per forla conoscere e
ðmðre. Devoli ossequi

Suor Iuigio

Ringrozio dell'invito per lo festo della Madonno degli orfoni, allo quo-
le purlroppo spiacenli non abbiomo polulo porlecipore Ie noslre orfane
cônlôno volenlieri la canzoncina olla Modonna degli orfani, adolto
proprio per loro.

ci ricordi ol signore e ci benedico 
Madre Angera poseri

ll Podre Rellore, dopo olcuni giorni dolla festo, ho invialo un podre a

ringroziore dell'invito e dello manifestozione, che gli orfanelli ôvev6no

lonlo gradilo. Come riconoscenzð ha lasciolo parecchie fotogrofie e il

gruppo qui rappresenlalo.

... Volenlieri, credo, ovremo parlecipalo, con unô roppresenlanzo del
noslro Orfonolrofio olla loro manrfestazione per lo Madonna degli
orfani, del reslo giå così odatto per i noslri ragazzi. Con la noslro
adesione ricevo i nosrri senriri ossequi. 

,,ry,å?,åÌllîi"

Le sono groto del bel ricordo che tutti abbiamo riporloto nello solen-

ne feslo della Moter Orphanorum e ci ripromelliamo di parlecipore

senz'ollro onche gli onni venturi. Ia ringrozio dello cordiale ospitolitò.

Obl.mo Dev.mo
P. Alfredo C.

il

Casa dell'0rfano

P(INTE SELVA

0rfanotrofio Pl0 Xl

flESI(¡

t0

ffire

0rfanotr. Maschile

BASSAT{0

del GFAPPA

0rfanotr. Palazzolo

BEFGAM(l

0rfan. S. Giuseppe

ALZAI{() MAGGIf)RE

0rfan. S. Famiglia

LEFFE

0rfanot. <Manzonir

LECCO

0rfan. Artigianelli

M0l{zA

di riconoscente ud,esione

[a ringrazio cordiolmenle del suo invilo o porlecipore con un gruppo
di orfoni ollo solenne processione di domenico 28 seÌlembre in onore
della Modonno degli orfani. Forò lulto il possibile per inlervenire, A
Lei e o quonli con Lei lavorano per rinnovare e vivificare l'opero del
Sonto Fondotore, la riconoscenza più vivo ed i voli più cari, perchè il
Signore e S. Girolomo benedicono e fecondino le loro foliche.

IL DIRETTORE

Siamo spiacenli di comunicorle che non polremo partecipare ollo gran.

de festo della Modonno degli orfani, perchè 9li ellievi di queslo lslilu-

lo sono õncorð in voconzo. Augurando ogni bene e una riuscilissimo

monifeslozione, saluliomo ed ossequiomo.
IL DIRETTORE

Don tuigi Bonalumi

ffit# ffiffi ##w
ffi
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Le lapplesentanze rlei vari 0rfanotloli rlopo [a prouessir-rne

0rf. Goncezionisti
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Verso la fine di Settembre veniva a ringraziare
S. Cirolamo, nel suo Santuario, Panzeri Na'
talina cli anni ól di Sartirana Per ben otto
nesi una malattia I'aveva obbligata ad una
inrmobilità |orzata; anzi i medici avevano po-

ca speranza di guarigione. Ma la fede di quella
persona seppe ottenere la grazia desiderata e

come riconoscenza portò un cuore dtargento.

Una mamma da vari giorni era costernata: il
suo bambino si trovava in serio pericolo Fi'
duciosa in S. Girolamo, lo rivestì dell'abitino
del Santo ed ebbe Ia gioia di vederlo subito
guarito Riconoscente, è venuta in pellegrinag-
gio al Santrrario e I'abbiamo vista salire con-
tenta, col suo piccolo, la scala santa.

La mamma di Bonacina Gerolama di Somasca
ringrazia S. Cirolamo che ha guarito la sua
piccola da tanto tempo malata.
Come riconoscenza ha iatto celebrare una S.

Messa ed ha otferto L. I 000.

OFFERTE

[e S. Messe in Santuario i

E

Santamaria Oina L
Crippa Oiuseppe L,
Conca Elvira L,

Fratelli Bolis (Vercurago) L.
N. N. (illilano) L.
Le sorelle Ambrosioni per voto latto
offerto il 27 settembre L 10.000 per n,

chi intestati:

Giorni feriali : ore 6-7
Ore 8 all'oltare di S Girolomo

Giorni feslivi: ore ó - 8 - 9,30

ore 8 (alla Vallello) - ore
14,30, canto dei Vespri,
islruzione calechislico, be-

nedizione.

Funzioni del mese

29 novembre - lnizio dello no-

vena alla lmmocolala.

I dicembre - Festa dell'lmmaco-
lola - ore l0 S. Msssa so-

lenne - ore l5 Vespri solen.

l5 dicembre - lnizio della no-

veno del S. Nalele.

24 drcembre - ore Z, tradizionale
Messa degli operai all'al-
lare di S. Girolamo.

A mezzanolle
Natale.

S. Messo di

25 dicembre - ore l0 S. Messo

solenne - ore ì5 Vespri
solenni.

2ó dicembre - Orario feslivo.

3l dicembre - A sero' solenne oro
di adorazione predicota.

l3

500

r000
r 000
2000

3000
hanno
2 ban-Anche i noslri orfanelli di Milano hanno voluto esprimere il loro filiale omaggio

di devozione alla Madonna. Ci hanno chieslo il gruppo della Maler Orphanorum, per

qualche giorno, e l'hanno porlalo in orfanalrofio, nell'atrio di ingresso sfarzosamenle

addobbato. Per tre giorni conseculivi i fedeli e i vari lstiluti de//a cillò sono accorsi

a venerare Maria, Madre degli orfani. ll prossimo ônno, a Dio piacendo, gli orfa-

nelli vogliono porlare in trionfo la loro rnomrnô per le vie di Mtlano, accompagnoli
da luìti gli orfanotrofi del/a cillà.

t2

lo Madonna degli Orfani

llo S. Girolamo Emiliani

Le anime devote di S. Cirolamo hanno accol-
to con gioia la notizia di un tempio votivo in
Somasca in onore della Madonna degli Orla-
ni. Lo si innalzerà presto, se la pietà generosa
dei ledeli ci verrà incontro.



ïJn grave problema di attualità

energie al servizio del fratello malato,
come insegna S. Paolo : < Portate gli uni
il peso degli altri >

Lo sport
(codtit uaziotue <la pag. 3)

Da eeei traggono forza anche quelle
leggi, già note agli atleti del paganesimo,
che i genuini sportivi mantengono giusta-
mente come leggi inviolabili nel gioco e
nelle gare, e sono altrettanti punti di o-
nore: schiettezza) lealtà, apirito cavalle-
resco, per cui aborriscono, come da mac-
chia disonorante, dall'impiego dell'astuzia
e dell'inganno ; il buon nome e l'onore
clell'avversario è a loro altrettanto caro
e riapettabile quanto il proprio.>

L'ascetica dello sport

<L'agone Jisico d.iaenta, così quasi
una, ascesi d,í airtù umane e cristiane;
r.ale, anzi, deve diventare ed essere, per
quanto duro gia lo eforzo richiesto, affin-
chè l'egercizio dello Bport superi se etes-
so, consegua una dei suoi obiettivi mora-
li e sia preeervato da deviazioni materia-
listiche, che ne abbaeeerebbero il valore
e la nobilità. >

Lo aport coneiderato e praticato sot-
to questa visuale, diventa un potente
ntezzo di formazione per la nostra gio-
ventù, che, nell'eaercizio delle sue forze
fisiche, eealta i doni cli Dio, raffrena le
proprie paseioni e si prepara alle più
dure lotte della vita.

1 - Da Stradella-Ragazzi erag^zze col Rev.mo
Arciprete
Da Albegno, ragazzi con il rev. Parroco.

2 - Da Castelcovati - ragazzi accompagnati
dalle Suore.

4 ^ Da Urgnano - ragazzi col Curato
Da Milano colonia
Da Rota Fuori - ragazzi col Curato.
Da Ciussano - ragazze con Suore.

7 - Da Fornove S. Giovanni - uomini col
rev, Parroco.
Da Carimate - pellegrinaggio misto,

I - Da Brivio - orfanelle con Suore.
Da Affori - Íagazze con Suore.
Da Martinengo - donne col Curato
Da Besana - ragazzi e Íagazze con Suore.
Da Valgolio - donne col Parroco
Da Somma Lombardo - ragazze con Suore
Da Palazzolo - ragazzi.
Da Milano - ragazze
Da Mutella (Brescia) - ragazzi e Íagazze
col Parroco.

Da Ponte Lambro - ragazzi e ragazze col
Parroco.
Da Bergamo - uomini.
Da Casatenovo - Íagazze.
Da Tornavento - donne col Parroco.
Da Maggianico - ragazze con Suore
Da Milano - alunne dell'lstituto liglie
della Provvidenza

Da Monza - donne.
Da Dongo - ragazzi col Coadiutore
Da Brusaporto - donne col Parroco.
Da Gallarate - donne.

Da Bergamo - ragazzi dell'oratorio
Da Saronno - alunni concettini
Da Candino orfanelle.
Da Lecco - orfanelle dell'lstituto Belvedere.
Da Milano - orfanelle.
Da Lenno -ragazzi con il rev mo Prevosto
Da Torno - ragazzi col Coadiutore.
Da Usmate - donne
Da Brivio - ragazzi col Parroco.

PTLLEGRINAGGI

< Volete agire rettamente nello s¡rort ?

Oeservate i comandamenti cli 
- 
Dio.

Rendete in primo luogo a Dio l'onore
che gli è dovuto e sopratutto, santificate il
giorno del Signoreo perchè lo sport
non eeime dagli obblighi religioei. (Io
eono il Signore Iddio tuo > - diõeva l, Al-
tiesimo nel decalogo-non avere altro Dio
di fronte a me)), nemmeno cioè il pro-
prio corpo negli esercizi frsici e nãllo
sport: sarebbe quaai un ritorno al paga-
nesimo. Parimenti il quarto comãnãa-
mento, espreseione dell'armonia intesa
clal creatore nella famiglia, ricorda la fe-
deltâ agli obblighi ftrmigliari, i quali de-
vono anteporsi alle credute esigenze del-
lo sport e delle associazioni sportive,

Dai divini comandamenti viene al-
treeì protetta la vita propria ed altrui, la
sanità propria erl altrui, le quali non è
lecito esporre econaideratamente a serio
pericolo con la ginnastica e lo sport.
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Per Jerrovio si giunge al Sanluorio di S. Girolomo in Somasco (Bergomo) scendendo ¡lla slazione
di Calolzio o dr Vercurago e imboccando lo via che in breve tempo porlô direltomenle al Sonlucrio,
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Ricordiamo a tutti gli amici e deçoti che
il rinnouo dell'abbonaftùerlto è un atto di benef,cenza.

Chi desiderctsse fotograf.e della festa della
Madonna deglí Orfani, s¿ riuolga alla direzione
clel Santuario.

Per questo duplíce scopo abbiamn accluso
il nostro CtC Postale, di cui preghi(rnlo serairsi.
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IMP0RTAI{TE - Per comunicats direllantgltle col Santuario usare il telefono N.8t-86 della rete di Lecco

Linea LECCO GOfho Linea LEGGO-OGG|OflO -BESAtA-mOilZA

Con a¡tprovazione ecclesiastica
P. Giuseppe Cossa Direttore responsaltile

Tipografia F. Pozzoni. Cisano Berg. - l0- 2.1952
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ln osseguio a¡ decrcti di PP. Urbano VIII e di altri Sommi
Pontefici, voglianto datã a tutte queste pagine quell'auto/ità
che si nerilano veridiche testimonianze untane.
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